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Gli ultimi piani «ella terre 
Le incentrò pet la rima velta quanée intensiticò la 


sua attività di svago, 

Scalare grattacieli ee esplerare pianerettoeli a trecente me 
tri deal suole gli distendeva i nervi, .specialzgente se lo 
faceva di nette e nen durante i week-ene quando una marea 
di gitanti invadseva i grattacieli più alii. 

La aemenica era «ivertente spiarli mentre gotfamente gi 
arram: icavane su ceme tepi e egni tante qualcune velava 
di setto deve erane piazzati grandi cuscini di piume che 
ne attutivane beneficamente l'urto, 

I cesti di serveglianza e l'insicurezza cne aerivava 
«al fatte di vivere a tanta «istanza da terra, era nata una 
nueva malattia "sinarene aa empire", aveva fatte si che 
graeualmente i piani più alti venissero abbandonati e 
diventassere una serta di territerie france, 

Di selite questi posti erano pieni di rifiuti che 
gli inquilini dei piani più bassi manaavane su con appositi 
ascenderi, 

Quella nette c'erane quaranta gradi e una lieve brezza che 
penetrava nell 'atticeo più ande che avesse mai esplorato. 
la lieve brezza risultava revente e come se nen bastasse 
il puzze dei rifiuti ribelliva particelarmente, 

Sentì un respire profondo alle sue spalle e vie una 
sagoma scura fissarle da un angelo, 

I suei ecchi gialli ceme quelli ei un gatto, ferse frutto di 
un trapiante,le fissavane spietatamente, pei la vigura fuggi 
cen »®alzi felini verse l'uscita ,inaessava un Trac . incredibilmente 
seruccito, 

Vederlo fu nn 'emoziene insestenibile per lui tante che rer 
riternare a terra prese l'ascensere, 


Sceprì in seguite che le sue garbe stavano tremando e sudere gelate i 


gli scendeva dalla frene, 

xuande alcuni mesi dope qualcuno diese la notizia della sua 
scemparsa egli stava esservande cen ecchi di gatte il 
panerama «ella città ei nette, 
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ma chissene frega dicevo ma questo che vuole fa tanto il furbo perche quelli stu di 


IL perche' della vita 


Il perchè della vita, il percome il quando e tante altre stronzate 


i1 come siamo fatti il senso delle cose il tutto perchè io non sapevo nulla non 
mi piaceva nulla tutto era inequivocabilmente vuoto tutto mi restava indifferente 
noî era le mia prima parole e 1° ultima in somma stavo sull'anima a tutt=i 
anche agli animali. »' sicuramente così perche altrimenti come spiegare quel 
comportamento strano di quel narvalo di più di quinici tonnell&te che fila a 
una velocità di venticinque nodi io; io veramente a racconterlo ancora non ci credo 


Uel figliodi puttana mi si era eccostato di proravia io non l'avevo nemmeno cacato 


una baleniera dell'alska l'avevano lasciato perche troppo veloce e forte quel fig-lio 
Gi puttana aveva tre erpini sotto pancia e se ne fregava altamente io, io , adesso 
glimonto sopra con la mia prua rompig hiaccio e gli ficco due arpini esplosivi nella 
testa, macchè quello mi si ficca sotto e mi alza la prua di un metro sull'acqua 

mi gira la bara barca con tutte le vele in coperta mi salta tutto il’ boma attraversa” 
tutto lo specchio li poppa e per poco non mi ammazza io; non so che fare questo ce la 
con me per la prima volta dopo Moby Dik questo mi da la caccia sono solo in questo 
oceano indiano solo questa bestia incazzata tiro su tutto t° ficchi randa maestra 
e albero di mezzana la goletta fa ora venti nodi potrei bot :er: un aliscafo mulla 

il narvalo a sempre la coda davanti a me ma come fa con quei arpioni nella pancia 
dovrebbe buttare più sangue che aria e soffia e riecco sotto m i rialza la prua e 


DI 


mi gira di nuovo dove vai mi sembra dire, e come se giocasse con una tartaruga 
appena mi allontano mi riporta indietro mi vuole finire dopo cle si è divertito un pò 
se mi fermo mi spezza in due devo andare sempre più veloce quel figliodi puttana io 
gli sparo un arpione appena riemerge ma come faccio sta fuori appena trenta secondi e 
con queste onde ora sono di nuovo a venti nodi tutto aperto, quel maledetto * ancora 
davanti a me con quel soffio devi soffiare sangue non acqua, sto facendo rovi verso 
le secche davati al madagascar ma quello non mi ci manda e difatti eccolo qui ‘che mi g ira 
di nuovo non devo fermarmi non dévo non devo ricazzo tutte le vele ma oamtkt quello mi 
aspetta e come riparto mi gira di nuovo miente non g iro più mi ha spezzato il timone 
governo con le vele ficchi a dritta e randa a mancina lui sempre difronte ora mì guarda 
con occhi strani vado lento lo vedo allontanarsi ora mi spezza ora; predo l'autogonfabil 
e aspetto glisparo il primo arpone su quella facoia schifosa niente a cique metri un 
(=) 


altro quindi tonnellate mi si infilano sotto la barca si g ira su se stessa io sono in 


acqua la barca è su un fianco vele in acqua un acqua rossa per fortuna rossa e dolciastra 


l'ho fatto a pezzi quel figliodi puttana, saran’o contenti in alask& ‘mi ricorderanno 


a fuga lungo ora fra pochi minuti arriveranno glix squali attriti dal sangue affido 
a quelifiglia la mia vita BRUCE 
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Evocazioni 


Margherita legge le poesie degli altri in modo magistrale, Scandi- 
sce le parole e legge lentamente, guardando appena il pubblico, quasi 
estraniandosi, La sua voce sembra d'aria e risuona senza invadenza 
nella sala restaurata della Biblioteca. Ma la risata, al ristoran 
te, è più forte, e la sua inflessione veneta ritorna dolce e penetran 
te a dominare il quotidiano, Non perde di grazia, anzi: è talmente vi 
vo, talmente goldoniano il suo aspetto, i suoi abiti, che sembra di 
vivere magicamente il clima della Commedia, Il suo candore e &li occhi 
mai spalancati, che lasciano intravvedere un azzurro adriatico, ripor. 
tano a pensare ineluttabilmente alla Serenissima; e poi è facile spa- 
ziare in un più ampio complesso culturale, Lei legge Ceronetti, la Your 
cenar, il Cantico dei Cantici, e una certa Campi che no.. conosco. Ne 
ricorda alcuni passi e li recita per me, con trasporto. 

Indossa un soprabito chiaro e lungo; un fazzoletto annodato alla 
nuca la rende austera, dotata di una capacità esoterica di far nasce- 
re negli altri le più remote reminiscenze, come se lei, e non Freud, 
avesse inventato il transfert. Studia a Venezia per diventare attrice, 
e la vedo per calli solitarie raggiungere l'Università in una giornata 
di vento, con l'impermeabile che le svolazza dietro. La vedo su un pon 
te di legno accanto alla Chiesa della Salute insieme ai compagni di 
studio e usare con loro il suo insuperabile dialetto veneziano, un mia 
golìo che odora di Accademia, di regime dogale e di caldarroste in 
Sant'Elia, 

Spariscono le cose, come se evaporassero insieme alle nebbie dietro 
Santa Maria Zobenigo o nel Ghetto nuovo, Spariscono quando lei si al- 
za per andarsene e si lega il fazzoletto stretto attorno al colio; 
quando mi toglie la mano dal braccio e io devo restituirle l'ombrello; 
quando affettuosamente mi bacia sulle guance e poi si sottrae, tratte 
nuta dalla nostra stretta di manoj quando l'affinità tra noi ci pare 
motivata da una reciproca mancanza di lobi nelle orecchie, e questo 
magnanimo retaggio genetico ci unisce nella vita più di un dignitoso 
coito completo, “ 
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Giuseppe Muscardini 

Via Ippolito Nievo, 187 
44I00 FERRARA 

Tel. 0532 904226 
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MU S IC A 


dagli appunti di Giuliano Giuman 


Superficie con campitura piatta 


risposta ottica (a parte la di 
mensione) inalterata indipenden 


temente dalla distanza e posizio 


ne di osservazione 


Quadro con segni e sovrapposizio 
ne pittorica 


risposta ottica diversa in rela 
zione alla distanza e posizione 
di osservazione 


Quadro (es. S.Giovanni Battista 
del Caravaggio) illuminato da 
punti di luce frontali e radenti 
comandati da timer e potenziome 
tri che ne determinano l'accen 
sione e l'intensità con ciclo 
computerizzato 


Ripresa di un particolare in 
macro su basamento rotante 45° 
o più con telecamera. Immagine 
del monitor o dell'apparecchio 
televisivo ripresa da una secon 
da telecamera fissa; operazione 
ripetuta ancora una volta. 
L'esito è di una immagine fina 
le talmente dilatata da perdere 
identità e punti di riferimento 
rispetto all'originale 


Suono bianco 


risposta auditiva (a parte il volume) 
inalterata indipendentemente dalla di 
stanza e posizione di ascolto 


Vibrazione armonica con frequenza da 
16 a 20.000 Hz 


risposta auditiva diversa in relazione 
alla distanza e alla posizione di 
ascolto 


Brano vocale (es. Gesualdo da Venosa) 
cantato in maniera ortodossa ma sinte 
tizzato con l'effetto sonoro di "spazio" 
(es. piccola stanza, grande stanza, 
all'aperto, ecc.) 


Piccolo gruppo di note prodotte dal 
vivo o registrate. Primo microfono ubi 
cato davanti all'altoparlante dell'am 
plificatore. Operazione ripetuta ancora 
una volta facendo attenzione alla so 
vrapposizione di onde sonore. 

L'esito è un suono talmente dilatato 

da perdere identità e punti di riferi 
mento rispetto all'originale 


E' sempre molto difficile ridurre un intero lavoro misicale in un'opera pitto 
rica anche di grandi dimensioni ed è per questo che preferisco scegliere una 
o più bettute, o anche brevi movimenti, i quali mi permettono di analizzare 
più profondamento i campi di densità tra immagine e suono. 
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STORIE DI ORDINARIA PORNOGRAFIA 
(vissute da H.K.) 


Avevo deciso di farmi in autostop il viagzio di ritorno. 

All'andata avevo noleg iato una vecchia Oldsmobile che mi aveva 

dato una serie incredibile di grattacapi.,Non mi andava affatto 

di fermarmi ogni dozzina ci riglia sper far raffreddare il motore. 
Lasciai la macchina all'agenzia di W. e dupo aver fatto quello che 
dovevo fare e per cui avevo affrontato quel viaszio,spresi le mie 

poche cose sparse nel cofano,compreso il coltello multiuso e m°. 
incamninai werso l'imbocco della grande autostrada a quattri 
corsie.Avrei potuto prendere la direzione più ad ovest,e percorrere 

le strade interne che costesgiavano i grandi laghi,ma prendevo 

| sempre a vomitare quando ai trattava di curve e per di.più quando 

| non guidavo, 

ì Non avevo ancora fatto mezzo miglio,che sento accanto a me una 
frenata feroce,di quelle a ruote larghe.Mi giro-anzi,stavo quasi 

per es.:ere travolto-e ti vedo un camion immenéo.Aspetto un pò,ed 
ecco che scende un tizio sulla cinquantina,un pò tarchiato,v. pò 

sudato ,un pò stempiato.Mi fa un sorriso con una presumibile dentiera 
e tirando fuori l'uccello mi piscia quasi sui piedi con una risata 
fragorosa.,Io resto lì come un cretino e non ho neppure la prontezza 
di spirito a scostarmi.,Una buona porzione di piscio va aa inzupp: re 
le mie scarpe da tennis,già abbastanza puzzolesnti.,Lo guardo con 

un' aria interrogativa e lui mi fa :"bèh!Che aspetti?Non ti viene?" 

È E che dovevo fare?Quasi quasi mi veniva voglia y,ma quel suo sorriso 

strafottente mi inibiva ."dove sei diretto"gli Aico come se niente 

fosse.E lui mi guarda le scarpe fradice e mi dice:"1ì!" indicandole, 

Stavo per girafe i piedi nell' altra direzione ma lui mi chiama e 

con un'aria sinceramente dispiaciuta mi fa :'FHI!Mica te la sarai 

presa!Non fare il fesso,arrivo fino a sotto L.A.,se ti va puoi 


venire con me fin dove ti pare". "OK" gli dico tornando sui miei 


passi.Montiamo su come se niente x fosse e mi levo le scarpe e le 


ou di ol: pod. pod 


appendo fuori dal finestrino;fa un caldo infernale e l'asfalto | 


manda su,quei vapori che fanno frenare l'immagine.Mi levo anche 
la camicia e resto con la cannottiera. "Ni chiamo Joe,e tu?" 

è i 
"B", Naturalmente gli do un nome falso!Lui continua a guardarmi 
non so come e non guarda la strada.,z' un pò alticcio e puzza 
anche di birra.3 "senti"-gli faccio-"guarda un pò dove metti 
le ruote,amico".Lui guida e guarda la strada senza dire una 
parolajè un pò contrariato e si vede dal modo in cui guida, 
Ha una massa enorme di peli sulle braccia,e anche dalla camicia 
quasi del tutto sbottonata ne spunta un ciuffo brizzolato, 
Proseguiamo per circa due-tre ore sotto quel caldo che da alla 
tes :a,con la radio a tutto volume e comincio già ad essere stanco, 


E poi comincia a parlarmi di sva moglie,della sua puttana,dei figli 


e delle emorroidi di suo cognato e insomma tutte stronzate che 


proprio non mi va di sentire.,Di punto in bianco,mentre mi sta 


invece degli ossi,cambia marcia e mi mette la sua grossa mano 
pelosa sulla patta.,Io sono talmente stanco e tramortito dal caldo 
che non mi rendo subito conto del fatto.lli viene in mente Terese 
e le sue lunghe cosce nervose ,Terese che di punto in bianco fa la 
stessa yidentica cosa.Lui rallenta e mì guarda,e non faccio neppure 
caso al fatto che non stà guardando la strada.,Decido di lasciarlo 
fare e lui continua.Tira via la cannottiera e poi slaccia la 
cintura di vero cuoio crudo che avevo comprato la mattina.Con 

una abilità degna della più grande troia di questa terra,mi ha già 
sbottonato i pantaloni e mi ha tirato fuori l'uccello.Mi guardo. 
Mi sento indifeso tra quelle grandè mano pelosa.Il mio uccello è 
na_lido,non ho preso neppure un pò di sole quest'anno. sento 

un pò sudato e l'uccello sembra una triglia morta e ra; _rinzita. 
"che hai piccolo"-mi fa lui-"non sarai mica timido?".E più parla, 
più mi si ritira.,Vedo che mette la freccia verso una piazzola a 


qualche metro.Si ferma.,Spegne il motore.io non parlo perchè tanto 


non ho niente da Gire.,Lui mi dice "adesso te lo faccio Grizzare 


parlando del suo cane e di come è intelligente a mangiare la carne 
io", e si butta a capofitto sul mio alter ego; io che ho una 


ragazza che mi fa impazzire e non ho mai provato cose del genere. 


Un caldo insopnvortabile mi avvolge .chivdo gli occhi e mi sembra 


JI 


TÉ e dell: pra. peg 1 ! I 


di stare nella calda borsa di Terese,Mi da dei morsi senza denti 
mi lecca con zelo;ymi succhia e detto fatto,neanche tre secondi 

e sono più duro di un mattone.Decisamente comincia a pi@&cermi la 
cosa,ma col cervello sono sempre lì da Terese, 

Non so come, l'abitacolo si trasforma in un letto abbastanza 
grande e apro gli occhi e mi vedo che non ho più i mie’ jeans. 
Porca vacca,non so come,ma è riuscito a togliermeli.Ho adilosso 
solo la cannottiera e i calzini neri(stinti).Il vole sta calando 
e comincia a diminuire quel caldo soffocante.Che ci faccio i 
maschiotrentenne,con un gorilla;in una cabina di camion? 


Stò in ginocchio, col culo all'aria,e lui mi si # attaccato 


all'uccello e continua a succhiarlo avidamenve . geme,rutta,r 

sento odore di birra acida,Si è messo a pancia in sù e gli sto 

col culo in faccia,e io maschio trentenne,ho l'uccello in bocca 

ad  . peloso essere,padre di famiglia e proprietario di un can 
intellizon. Bono nudo quasi come un verme;anzi,mi sento un verm . 
Lui non si è tolto nemmeno la camicia e sento in suo cranio 

sudato e scivoloso sotto di me,Insegno filosofia all'università 

aèl M.,ho un nome da rispettare,sono una persona seria,amo Terese; 

e lui all'improvviso si gira e mi afferra saldamente il culo, 

Con quella sua lingua enorme mi sale sopra la schiena,arriva al collc 
‘e mi fa venire i brividi.,io sono una persona seria e intanto g0da; | 
con i'uccello che stà ormai per scoppiarmi,così cor» la testa 

che mentalmente ripassa la lezione che deve fare l'indomani a 200 
alunni del secondo corso.Dio mio come gs,mi sento ridicolo.Mi 

piego ancora di più e guardo cosa succede sotto alle mie gambe 
megre.Non si è tolto i pantaloni di cotone blu,ha anche le scarpe, 
ma vedo un affare enorme santoddio enorme che gli stà dritto fuori. 
Penso alle cosce di ferese,alla sua fica calda,a mia madre, amio 
padre e amio fratello prete.Penso agli studenti,alla lezione, 

al figlio della mia prima moglie,alla parrucchia;,al fascbcolo che 
ho appena consegenate;al fatto che devo smettere di fumare,e che sono 
pur sempre una persona seràza;,un maschio trentenne e tutto il resto, 


Ma non c'è niente da fare!Mi giro di scatto e mi metto a gambe 


all'arie,e mi attacco anche alle maniglia per fare più forza sulle 


Sass de Dl: Jhon. pei E (kan) 016. | 


cosce che fermo contro il finestrino.Joe è in mezzo a tutto ciò, 


col suo enorme uccello viola per la congestione e io sono una 
persona serie e tutto il resto ,ma do un deciso colpo di reni 
e me lo infilo tutto dentro urlando per il piacere più che per 
il dolore che a malapenazr sento. "Fottimi Joe" gli urlo e lui 
non si fa pregare perchè non aspettava altro, 


| Restiamo lì,in quel camion che si muove come se ci fos.e un terremoto 


sbavando da cani,attaccati come cani caldi,Facciamo gli Hot-4d0gs 

fino all'alba tx naturalmente ,dopo aver cambiato innumerevoli volte I 

le posizioni.,Lui non viene mai e sono già venuto ® tre volte. | 

Mi attacco al suo enorme uccello e lecco,tiro,stringo, finchè 

sento un lieve tremito che ii annuncia la catastrofe di una litrata 

di sborra alla birra da ingoiare e sono proprio al cumine quando | 

sento aprire all'improvviso lo sportello e per poco non soffoco | 

nel sentire :"POLIZIA! Fermi così" 

Insomma ci portano in galera,e ci separano naturalmente,in due celle 

i vicine,ma con le xka sborre,ops,scusate il lapsus,volevo dire sbarre, 
Tanto non è cambiato nientè,Eè da lì che vi scrivo,e naturalmente 


Joe è dietro di me che spinge come un matto.Yuhu!ciao ragazzi! 


firmato il vostro H.K. 


professore di filosofia della M.'s University 


di xgnese Bra 


A throwback to the fire-and-brim- 
stone preachers of old, Swaggart was ever 
attacking sin, especially sexual immoral- 
ity and such manifestations as rock 'n' 
roll, through which First Cousin and 
Childhood Chum Jerry Lee Lewis had 
won fame. Pornography, another pet tar- 
get, constituted a form of “addiction,” he 
pioclaimed. Those who sell it “represent 
the worst our great nation has to offer, the 
seu on an otherwise tranquil pond.” 
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Travel Inn, backdrop for 
Incriminating photos; above, 


After Swaggart's sermonic confession. È 

‘ a prostitute named Debra Murphree | 
turned up in West Palm Beach, Fla., and 
ai F i claimed to be the woman in the photos. 

o % n Interviewed by WVUE-TV of New Or- 
utt dt ( 14 lu i) Jeans, she said she had had a yearlong se- |l 
ries of motel meetings with Swaggart, dur- 
ing which no intercourse had occurred. 
She added that she customarily posed na- 
ked for him. and on one occasion, he 
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Debra Murphree 
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ADDIO Ss SENATORE 


A TRENTATRE ANNI DALLA NORTE DEL SENATORE TRILUSSA. 


Dalla scomparsa del poeta trasteverino TRILUSSA, alias, 
Carlo Alberto Sallustri, ben posa cosa Vi é da ricordare, se non 
l'opere poetiche lasciate del medegimo, jonorando in tutte e sati= 
rizzendo su quebto. o su. si ars; coetaneiy 0 meglio. contempo= 
ranei. 
Le Sue” poesie, per' la meggior parte piene di satira 
a forma Gi critica costruttiva è il pjù delle voltè correttiva, 
sferzavano molti. personaggi, anche politici, della sua epoba, 

che per il Suo pensièro dmanavano, leggi o ordini insensati e 
così li criticava, facèndo parlare gli animali. Futacaso sentia= 
mo i dieci versi de L'AGNELLO INFURBITO:. "Unfiupo che beyéva fin 
un.ruscello - vidde, dall'antra parte'de la riva, - l'immancabile |’ 
Agnello. - “Perché nùn venghi quì?" je dhitese er Lupo - L'acqua,. 
in quer punto, é ‘torbide e’ cattiva, - e un porco ce fe spesso er 
semi cupo Da me, che nur = ‘bazzica er bestiame, — er ruscellet= 
to é limriAo e pulito... *tAgnello disse: "Accetto l'invito - 
quanno avrò..sete e tu nun Li fame". ., Si sente in questo 
sonetto, la tattica adottata ai'un famelico, forte come il lupo, 
tentare con la sua furbizia di avviminate a se per abbeverarsi, 
al proverbiale e mansueto agnello, il cualè anch*@s80,, stnttnia 
un pò di furbizia più. che logica, cerca di salversi, la vita, di= 
cendole in risposta’ di aver sete, avané'egeso non evrà più fame. 

Beco uh esempio. lampante di sottinteso, con la poli= 
tica conteporahea di Trilussa, Vedikmo il lupo; famelico e furbo, 
oltre che carnivoro, che cerca di. adeschre con lè suè parole un 
altro animale, però ai carattere docile, più debole ed erbivoro, 

il cuale conoscendo le abitudini del lupo cerca di starsene lon= 

tano per non essere azzannato e divoratb. Eppure sono entrambi 

due animali? Questo voleva paragonarlo forse, ad un politico di 
Trastevere, auartiere povero di Roma, dove visse a iungo Trilussa, 

che cercava con parole furbe ed astute di adescaze un suo concit= 
tadino, povero come lui, ma più modesto e comprensibile nel ragio= 

nare su qauestioni di sopravvigenza, anche se di costituzione fisi= 

ca più debole del Lupo, cercò di zittirlo, rifiutando di andare Lt 


a bere assieme, ua R ERA ge pra 


non avrà mangiato a sazietà. . | 

Era un figlio del popolo. ed da mezzo al suo popolo 
scrisse cuei numerosi versi che lo hanno condotto all'’immortalità. 

A pochi mesi prima della Sua morte, avvenuta in Roma 
nel 1950, il Presidente della Repubblica, gli aveva conferita la 
nomine ad Honorem, di Senatore a vita. Può darsi che per cuesta 
nomina, ci avewse influito il sonetto che aveva scritto ai Bagni 
di Montecatini nel 1905, mentre si recò a fare la cura delle ac= 
que, famose in tutto il mondo per la loro efficecia immediata. 
Può darsi che proprio in quel periodo avesse incontrato cualche 
politico, che a Lui restava indigesto, Merità risentire il Suo 
pensiero a questo proposito: "Se ciai avuto*'na passione - se ciai 
er sangue invelenito - ve ar Tettuccio e sei guarito - ela 


continua 


bevi l'acqua e stai benone. - Guerda infatti le persone - che fre= 
quentano quer sito - tutta gente c'ha patito - quarche gran disil= 
lusione!? - E siccome l'ammelati - che ci vanno a far la cure -— 
per lo più son deputatie - Te figuri ella lontana - le delizie che 
procura t+e- la politice italiana! 
Come poeta dialèttale é da riconoscere, che é stato 
il più grande che abbia avuto l'Italia, nella prima metà di que= 
sto secolo. Le sue battute poetiche, talvolta sono pungenti ed 
} anche divertenti, ma sono piene di verità della vita che lui in= 
contrava,da qualsiasi parte d'Italia esso si recasse, 

Trilussa, ha lasciato hai posteri, molte opere poe= 
tiche, di alto livello letterario-dialettale, molte delle quali 
ancor oggi, si potrebbero confrontare a molti avvenimenti di ca= 
rattere ambientale e politico. 

Trilussa ci lascia "Acqua e vino", "Ommini e bestie" 
"Libro muto", cioé una vasta gamma di poesie, dla soltanto il suo 
stile ha sant renderle popolari, piacevoli per la loro scorrevo= 
lezza e nelle J4uali la rima cadenzata, le orna nel loro sostanzia 
le contenuto. 


Desidero concludere questa modesta biografia lettera= 
ria sul poeta di Trastevere, riportandovi in rima, un ottava trat= 
ta dalla mia poesia ‘ROMA, ove fra l'altro dico: 

"Trastevere ti adorna e ti consola, 
co’ versi di Trilussa in romanesco, 
scomparso di recente con la parola, 
che qualche. SOMAFO è è è tacciò d'asinesco» 


scrisse vivendo per dI popol SUO y 
artista veramente nel parlare, 


da esser r degno, Roma, d'esser TUO." 


| Rata Cenatapal 

| C.B.V.B. 
| | | 

| 


N,B.- Le lettere C.B.V.B. sono le iniziali dei miei tre nomi e cognome 
\ e cioé CESARE BONO VASCO BONI. 


TECH!CO DIPLOMATO 
‘CESARE BONI 


Via Sernecd.u, 10. Tel. 73.539 
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SPECIALE 
BENIAMINO GIGLI 


TESTI DI SANZIO FLAMINI 


Un pomeriggio qualsiasi; nella Rema di molti anni fa, Un vomo con la solita 
vellria di :previneia, cisò di diserete properzioni e eonsistente nel peso, 
fecilmente dedueibile dagli strettoni brevi e artieolati, si fermò davanti 

ad aleune moderne costruzioni; nientfaffatto pretenziose, di allora, in 

via Serchie. La più graziosa era l'abitazione ufficiale di Beniamino Gieli 

e della sua famiglia. Vi ripeseva raramente depoe £11 stressanti impegni: 
artistici eltre Atlantico e nelle cerchia GUTEPEa 0 

L'uone era mio padre, Giovanni; gli fadeva da "eerriere" in partenza, via 
ferreviaria, da Pertereeanati, deve nei pressi il tenore possedeva una 

ville veramente derna del Califfo nelle grazie della Sublime Porta ettomana. 
Portava direttamente a demielilie alcuni predotti della terra di sua proprietà 
cenche "ehiaochiere paesane” del vieine borgo netios cuoll'ermo celle tanto - 
anato Gisperatamente quante il grande poeta» 

All'ingresso ebbe la insperata fertuna di incentrare proprio "Beniamino" 

in persona, sempre affabile e serridenteg Difatti ehiuncue dae avvieinava 

o incéreciava fortuitamente gli era familiare più che ammiratore. Basti dire 
che lunso la spiaggia della eittadina balneare suddetta, nerlìi anni tra il 
1935-'36, lo avreste confuso een la gente del luoge mentre fiocava a boece,y 

e monte dell'arenile, se nen avesse pertate di sghimbescio un curioso 
berretto bianco-azgurr® alla marinara. Cerpese era luis eorposi; sanguigni 

e ceretteriali i suoi amiei peseatori dai nomigneli di battaglia incredibili; 
Bstrusi e avventurogi, degni eredi dei Saraceni che infestarono questo 

tratto di mare, Nella "pugna" delle Beceiate il suo strettissimo dialetto, 
talvolta tra lo sbeocczeciato e l'irridente, mai effensivo eome si addice 

al vernacolo grezzo, sincere, diffendeva dappertutto, assieme ai eompari, 
atmosfera tipica delle saghe pepelaresehe, tante da attirare i turisti e 

i bagnanti spassesamente divertiti quante meravigliati dalla verve 


_oennaturale di FReniamine®. 
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"bravo Giovanni, capiti beney eggi", gli fece Girli, Poi: "Vieni, ho una 

| sorprese. per te", kilo padre sestò a lungo alauento impacciato, Ricompos 
la "sua innagine" eom'era solite dire, eon fatica. "Scendi di sotto", 
esriunse ancore il tenore, "C'è mia marlie e un sifmmore, vero rcrante 
sifmnoreo Vai, prima ehe ei lasci". Conesceendo tutti i eradini interni di 
di casey specialmente eleuni in particolare, entra nello snazioso locale 
adibito si servizi. Posti di fronte o'erano due persone sedute: le rsimmora 
Costanza e il "signore", eapelli bianchi e l'aspetto ancore viroroso. Cone 
febnlarono attorno a del classici eegtini di mueina posati a terra, Sbuc- 
ciavrno piselli eon dintaccato interesse. 
"hy sei tu Giovanni, accomodati pure ehe ti presento il mrerstra Umberto 
Gierdano", gli disse la moglie del tenore amabilmente, senza celere il 
golita sorriso ammiecante. "Chissà da cusnte tempo desiceravi conoscerlo!”, 
e==srasiezago» (li rifilò con evidente soddisfazione. Il meaeptro Giordano si 
plzoay gi avvicina e gli tende la manez "Tutti gli amiei di Beniamino seno 
enche emici miei". Cen le sguardo sembrava volerlo pure abbracciaree Il 
ricerdo dòdll'inoesntro gli resterà impresse per sempre e le racconterà 
in famifrlia e in emi altra eecasione sino alla noia ripetitivao 
Il mio genitore, nella gua lunga vita perigliesa, iniziata assai precoce- 
mente, traente ehe già a quindiei anni era a Buenog Aires eon alcuni ; 
compaesani (periodo efueiale allera per i nostri primi onigrenti tacciati i 

cone "tenog maldicdos), aveva conosciuto laggiù, più tardi, tmareti 

- } 
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persenagri eelebri e prostigleosi, tra mi musleisti; direttori d’orehestra 
e santanti liriei. Il periodo del notissimo "Celen" argentineyprima degli 
anni "20. Trevandosi davanti a Umberto Gierdane ran ebbe memmeno la 
presenza di farsi fare il banale autegrafo. Non seppes dire altro ehe la 
seontata frase di eireestanzao Il "gigante" * © ‘eva affascinato semmre 
con la sua misisa, ora improvglsanente sittito per 1 aspotto-umile, 
benarie; sempliee;, corunissime dell'ueme' ermai vieiné « trapasso fisico 
definitive. A easa sustediva golosamen e da decenni l'intera spera 
dell'"Andrea Chenier" ehe ascoltava eel vecchio e malandato fonografo, 
pei gli amiei "amerieani” gliela rinnovarono cen dischi e moderra 
ettrezzztbira di rinroAuzione, "Vicino a te s’accueta"”, la remanza 
brevissima del quarto atto la preferiva alle altre per intensità, il 
numere delle wibraziori e ffecuenzey il fraseggio melodico a eontatbo. 

Ù) diretto e maledetto alle arterie eardieeircelatorie. Non era raro eorliere die 
allora alcune umanissime; piustifieabili laerime agli ecehio 


Sanzio Flamini 


UN VECCHIO SOGNO SANGUIGNO DR 


ero affamato ,nudo,isterico 
uccisi un piccolo dalmata della carica dei centoeuno e me lo 


malgiai 


e 
c'erano mamme ansiose con gli omegeneizzati di pollo che | 
ingozzavano i figli stando a dieta di fettine al sangue e | 


limone | 
invece di mangiarli vivi, | 


come bestie, li scuogliano e li girafio arrosto 
IL PASSEROTIO .. a 


gli agnelli dai TIR scendono verso lo sgozzatoio 
polli infilali negli occhi 
maia i ùrlanti alla trappola d'elettrodi 
che gli stringe il muso 


H 
i 
i 
Bernardino vede il nonno che tira il collo a una gallina e 
qualche volta sente ammazzare un'anitra muta | 
| impara che il pollo 
qualcuno | 
prima di cena 
I 


l'accoppa e lo cucina 
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Berasinee, afftittto incontinente e malfermo mx si avvicinò al 
piccolo ragno d'argento EXrwxi&zzeRebbrividiì al contatto del 
metallo che cominciò a liqguefarsi non appena inserito lo spot 
n53723.RigidxtaRegolò la menbrana nel riavyvolgere il cavo di 
collegamento con le due unità ce::trali, Le ripresà avvenne 

al rallentatore. IL ragno si animò pen un nanosecondo. Tento 
basto all'aculeo insvrisvatoxeteristatta per schizzare via dal 
cristallo, un nuliza dopo l'imput., Dalla nebulosa KF32 non sono 
più giunti segnali... 


Sutera 


Non penso che valva la pena continuare sulla falsariga della 
precedente confessione.rosso ripetere che par attualmente non 
più alcun motivo dtwx per riprodurre comportementi simili. 

Le diagnosi ha del rest o appurato la mancanza di lesioni e 

la perfetta sintonia tram moto e violazione.E' altresì inopè 
pugnabile che il mantenimento del soggetto spetti al contesto 
che naturalmente egli ha sceùto, M Risulta infaàne provata 

la non naturelàzza del mito riprodotto inconsciamente durante 


il moto. . 
. A frame Ape 


‘HIS 


N +1- NALIN 


 MESWIPRAHFP 


i 
| 
| 


LIBRERIE PRESSO LE QUALI E'STATO INVIATO il n.l di "ADENOIDI" 


ALESSANDRIA Lib.Gutemberg,via Caniggia 20//AVELLINO 
Lib.Petroziello,C.so V.Emanuele 5//BARI Lib.di Cultura Popolare, 
via Crisanzio 12//BOLOGNA @Lib.Feltrinelli P.za Ravegnana 
1//BRESCIA Lib.Benzoni via Trieste 32,Lib.Rinascita via 


Calzavellia 26//CAGLIARI Sardegna libri C.so V.Emanuele 
192/b//CARPI Lib.Rinascita P.za Martiri 16//CATANIA Lib.Dal 
Libraio C.so Italia 19,Lib.La Cultura P.za V.Emanuele 9//COSENZA 
Lib.Univ.Domus via Montesanto 51//CUNEO Lib.Moderna C.sa Nizza 46 
//FERRARA Lib.Spazio Libri via del Turco 2//FIRENZE Lib.Alfani 
via degli Alfani 88,Lib.Feltrinelli via Cavour 12/R,Lib.Marzocco 
via Martelli 6,Lib.Rinascita via Alamanni 39//GENOVA Lib. Athena 
Feltrinelli via Bensa 32/R, Lib Il Sileno di Gelatti Gall.Mazzini 
13/R//LECCE Lib.Adriatica Ed.Salentina P.za Arco Trionfo 
7//LUGANO Lib.Al Sole via P.Solaro 2-Masagno//MATERA 
Lib.Cifarelli P.za V.Veneto 44//MESSINA Lib.Hobelix via dei verdi 
21//MILANO Lib. Feltrinelli Europa via S.Tecia 5,Lib.Feltrinelli 
Manzoni via Manzoni 12,Lib.Tadino via Tadino 18,Lib.UVnicopli 
Sele la via Carlo Torre 29//MODENA Lib.Coop Rinascita via 
Falloppia 4//NAPOLI Lib.Dehoniana via Depretis 60, Lib.Guida 
Alfredo via Port'alba 20, Lib.Loffredo via Kerbaker 
19/21,Lib.Marotta via dei Mille 78/82//PADOVA Lib.Feltrinelli via 
S.Francesco 14//PERUGIA Lib. L'Altra via Ulisse @Rocchi//PALERMO 
Lib.Celup via G.Carducci /d, Lib.Dante di Flaccovio via 4 Canti 
di Citta',Lib.Feltrinelli P.za Verdi 459, Lib.Flaccovio via 
Ruggero VII 37,Lib.Nuova Presenza via Enrico Albanese 100//PARMA 
Lib.Feltrinelli via della Repubblica 2//PAVIA Lib. L'Incontro 
viale Liberta' 17//PISA Lib.Feltrinelli C.so Italia 
117//PORDENONE Lib.A1 Segno via Oberdan 49//RAVENNA Lib.Coop 
Rinascita via XII Giugno 14//REGGIO EMILIA Lib.Nuova Rinascita 
via Crispi 3,Lib.Vecchia Reggio v.le S.Stefano 2/F//ROMA 
Lib.Ed.Lavoro Via Rieti 11, Lib.Eritrea V.le Eritrea T27 
Lib.Feltrinelli via Babuino 39/40, Lib.Feltrinelli via 
V.E.Orlando, Lib.Mondoperaio via Tomacelli 98,. Lib.Paesi Nuovi 
P.za Montecitorio, Lib.Ripnascita v. Botteghe Oscure 
2,Lib.Sindacale C.so Italia 25//SASSARI Lib.Nonis via Muroni 9// 
SIENA  @Lib.Feltrinelli Banchi di Sopra 64/66//TORINO Lib.Books 
Store via S.Ottavio 8, Lib.Campus via U.Rattazzi 1, Lib.Celid via 
S.Ottavio 20,Lib.Comunardi via Bogino 2,Lib.Facolta'Umanistiche 
via Verdi 39/B, Lib.Feltrinelli via C.Alberto 2//UDINE Lib.Moder 
a via cavour 13//URBINO Lib.Goliardica Balestrieri p.za 
Rinascimento 7//VENEZIA Libreria Ca'Foscarina Ist.Un.Ca'Foscari// 
VERONA Lib.Rinascita Corte Farinà 4. 
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